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Scopo di questo breve lavoro è quello di rimarcare il ruolo che molti animali hanno 
avuto nell’azione mistica di alcuni Santi e la grande sensibilità che nostro Signore Gesù 
Cristo riconosceva agli stessi. 
Le prime rappresentazioni sacre legate agli animali si possono far risalire alle 
raffigurazioni nelle cripte cristiane. 
Molti sono gli animali che hanno avuto e hanno ancora il valore di simbolo criptato:  
il pesce (rappresenta i cristiani); 
l’agnello (rappresenta Cristo vittima sacrificale); 
il pavone (rappresenta la ruota solare e quindi l’immortalità); 
E poi ancora il leone, il bove, l’aquila, la quaglia, ecc. 
Molti animali hanno avuto una grande importanza nella vita di alcuni Santi. 
San Cristoforo  -   cane 
Santa Margherita di Cortona  -   cane 
Sant’ Uberto   -   cane 
Sant’Antonio   -  maialino,  cane 
San Rocco    -   cane Reste 
San Domenico   -  cane bianco e nero 
San Vito    -  cani 
San Francesco di Assisi  -   uccelli,  lupo, cane 
San Martino   -  uccelli 
San Gaspare   -  bufalo 
Sant’Antonino Abate   -  maialino 
San Giorgio    -  cavallo, serpente 
San Michele   -   serpente 
San Foca    -   Cane   
Santa Rita da Cascia  -  api   
E nella Bibbia Gesù, così si esprime sugli animali: “Quanto migliori di noi sono le 
bestie, che riconoscono il loro Signore e lo glorificano, mentre voi uomini, che siete 
stati fatti a immagine e somiglianza di Dio, lo ignorate. Le bestie mi riconoscono e si 
fanno mansuete; gli uomini mi vedono e non mi riconoscono!” 


